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ECONOMIA&LAVORO 
Arrivano al Senato le norme per vendere enti 
e imprese pubbliche. Obiettivo, il recupero 
di risorse e l'aumento della competitività 
Convertite in società per azioni le aziende 

Si parte da Eni ed Enel, seguono Iri ed Efim 
Cavazzuti: «Bene trasformare gli enti in Spa, 
male dare mano libera al Tesoro per i criteri 
delle cessioni ». Si vuol vendere aài amici? 

Privatizzazioni, ecco la legge Carli 
Arriva al Senato il disegno di legge del ministro 
Carli sulle privatizzazioni: le aziende pubbliche 
trasformate in Spa, cancellati i privilegi statali, gli 
introiti all'erario, le condizioni di vendita stabilite 
dal Tesoro. Bene le Spa, commenta il ministro 
ombra Cavazzuti, male la sottrazione alle aziende 
dei proventi, e soprattutto la discrezionalità del 
Tesoro: o si vuol vendere agli amici? 

STIPANO RIGHI RIVA 

Guido Car» Ffflppn Cavazzuti 

a*J MILANO DI privatizzazioni 
si la un gran parlare ormai da 
anni, spesso e volentieri anche 
in termini ideologici e propa
gandistici. Ora finalmente, a 
quattro settimane da quando è 
stato approvato dal Consiglio 
dei ministri, lungamente lima
to e rivisto, arriva al Senato il 
disegno di legge Carli. Le linee 
generali ieri sono state antici
pate alla stampa. 

Ecco intanto le aziende inte
ressate, che dovrebbero essere 
innanzitutto Eni ed Enel, poi 
gli altri enti delle Partecipazio
ni statali, come Iri, Eflm. Ente 
Cinema e Ente Mostra d'oltre
mare, e infine gli enti pubblici 
e le aziende autonome dello 

Stato, come Poste, Ferrovie, 
monopoli, in realtà l'elenco 
vero e proprio delle aziende 
destinate al mercato verri poi 
stilato dal Governo, tre mesi 
dopo l'approvazione della leg
ge 

Quanto ai criteri e agli obiet
tivi, Carli si ripropone ovvia
mente di recuperare risorse fi
nanziarli; e nello stesso tempo 
di stimolare la competitività 
delle aziende. Non chiarito, 
perlomeno alla lettura di que
ste anticipazioni, resta invece il 
punto dolente della conserva
zione o meno delle maggio
ranze azionane In mano pub
blica. Anche se, alla luce di al
cune proposte, si dovrebbe 

Pds Calabria: «La Caricai ha prestato 25 miliardi al colosso agricolo» 

I piccoli creditori di Federconsorzi 
alzano la voce e corrono ai ripari 
Tra i creditori comincia la corsa per prendere i posti di 
prima (ila alla grande asta di Federconsorzi. La Feder-
casse delle Venezie ha ottenuto il sequestro dei beni 
lagunari del colosso agricolo. Le piccole e medie ban
che sono quelle più esposte, come dimostra il caso 
della Cassa di Macerata. Il Pds denuncia i 25 miliardi di 
crediti dati dalla Caricai alla Federconsorzi. Domani i 
consorzi agrari s'incontrano a Roma. 

ALESSANDRO OAUANI 
I H ROMA. Corta te buon viso 
a cattivo gioco. SI mostra otti
mista a Cuneo, nella sua circo
scrizione elettorale, dove ieri 
ha incontrato i 300 dipendenti 
del consorzio agraria Con le 
banche estere, che sono quel
le che lo preoccupano di più. 
usa 'J metodo del bastone e 
della carota. «MI pare che ab
biano assunto una posizione 
più riflessiva* dice, aggiungen
do poro che «chi opera in Italia 
deve saper rispettare il nostro 
ordinamento». Corta ha poi 

detto di credere che «ci siano 
le condizioni per rilanciare i 
consorzi agrari», i quali doma
ni si incontreranno a Roma per 
discutere del loro futuro «Siri 
un incontro cruciale» ha detto 
Corta, il quale su questo è con
vinto che debba essere la nuo
va Fedit il perno della politica 
dei servizi un'agricoltura, attor
no a cui dovrebbero ruotare I 
consorzi In questo può conta
re sull'appoggio di CoUirrtti e 
Conlagricollura. mentre la 
Confcoiuvatori è per partire 

prima dalla riforma del con
sorzi, dal loro risanamento e 
da un allargamento del loro li
bro soci Goria pero su questo, 
per ora, preferisce non pro
nunciarsi e tira dritto per la sua 
strada •Aspettiamo le adesio
ni» ha detto a Cuneo riferendo
si alla nuova Fedii II fronte del
le banche Intanto si trova ora a 
dover dire si o no alla liquida
zione volontaria. E basterà che 
uno solo del creditori promuo
va un'istanza di fallimento per
che si scivoli nella liquidazione 
coatta. Non pare sia questo 
quello che si vuole ma sono in 
molti che stanno cercando di 
mettersi In prima fila per ri
scuotere la liquidazione dei 
debiti Ecco perche Goria, oltre 
che per motivi giuridici, insiste 
tanto sulla postergazione, cioè 
su un gruppo di banche forti 
che volontariamente si metta
no in coda per riavere I propri 
crediti. Il rischio di una rissa in
fatti è forte e lo dimostrano i 
dati della tabella che pubbli

chiamo qui a fianco. Ovvia
mente si riatta di cifre che l'e
secutivo regionale del Pds Ca
labria ha elaborato sulla base 
delle poche e probabilmente 
parziali cifre, fino ad ora dispo
nibili (alcune delle quali, pe
raltro, smentite o aggiornate 
negli ultimi giorni). Quello che 
colpisce comunque è che l'isti
tuto più esposto sia una banca 
relativamente piccola, la Cassa 
di Risparmio di Macerata. I 
suoi 80 miliardi di crediti infatti 
diventano un fardello notevo
le, costituendo quasi l'8% degli 
impieghi economici. Altre 
banche, con crediti ben più 
corposi, come la Bnl (ufficial
mente ne ammette per 430 mi
liardi), il S.Spirito. o la Bna 
(che ha però dichiarato di es
sere esposta solo per 24 miliar
di), reggono molto meglio il 
colpo Ed effettivamente la si
tuazione del piccoli è certa
mente quella che suscita le 
maggiori preoccupazioni, an
che se dati ufficiali finora non 

trattare di privatizzazioni vere 
e proprie si parla infatti di tra
sformazione preventiva in Spa 
delle aziende in questione «iri 
deroga a tutte le disposizioni in 
vigore», di integrale rispetto 
della normativa generale, con 
la cancellazione di tutti I privi
legi della mano pubblica. Ver
ranno dunque rimosse tutte le 
forme di influenza e di parteci
pazione agli organi statutari da 
parte dello Stato, o le disposi
zioni che riservano agli enti 
pubblici la titolante del con
trollo delle partecipate, non
ché le autorizzazioni ammini
strative per il trasferimento di 
azioni. 

Secondo punto di rilievo pa
re quello della titolarità dell'In
tera operazione, che il disegno 
di legge Carli intende affidare 
totalmente al Tesoro sari il 
Tesoro a stabilire i criteri di 
pubblicità, le procedure di va
lutazione, collocamento e ces
sione delle azioni, nonché a 
gestire le operazioni medesi
me secondo criteri «di ampia e 
durevole diffusione» e di lotta 
«alla concentrazione o all'In
fluenza dominante». Infine 
Carli prevede che il ricavato fi
nisca non alle aziende, ma 

nelle casse dello Stato Un al
tro punto scottante, evidente
mente, nel rapporto con le 
aziende medesime. Per finire, 
le camere dovranno pronun
ciarsi entro 45 giorni su queste 
modalità, e alla fine, come già 
detto, toccherà al Governo sti
lare l'elenco delle aziende e 
delle loro controllate. «In ogni 
caso - conclude il testo - sarà 
prevista la cessione delle par
tecipazioni provenienti dalla 
trasformazione in Spa dell'Eni 
e dell'Enel». 

A Filippo Cavazzuti, mini
stro del Tesoro del governo 
ombra, abbiamo chiesto un 
primo commento «a caldo», vi
sto che il testo definitivo non è 
stato ancora consegnato ai se
natori «Premesso che per un 
giudizio preciso sarebbe asso
lutamente necessario cono
scere il documento per esleso, 
perché ci sono altri punti di di
scussione aperti - dice Cavaz
zuti - mi pare di poter espri
mere accordo pieno sul princi
pio della trasformazione delle 
aziende in Spa Sull'adozione 
cioè del diritto comune al po
sto di quello amministrativo, 
come d'altronde noi stessi ab
biamo proposto». 

«Non sono invece d'accor
do, o sono quantomeno molto 
perplesso - continua - sull'I
dea di versare I proventi nelle 
casse pubbliche- è giusto che i 
soldi restino alle società che 
venderanno le loro azioni. Infi
ne, sono totalmente contrario 
a che sia II Tesoro a decidere 
di volta in volta come si fa a 
vendere potrebbe succedere 
come per la vendita di quote 
dell'Imi alla Canplo, che si è 
configurata non come una 
vendita al miglior offerente sul 
mercato, ma piuttosto come 
un'operazione di consolida
mento del potere democristia
no Un'operazione condotta 
con larga incertezza, anzi sen
za alcuna trasparenza sul valo
re dell'Imi stesso. Se si pensa 
di seguire modelli slmili non si 
potrà addirittura parlare di pri
vatizzazioni, visto che tutte le 
casse che acquistano l'Imi so
no a loro volta enti pubblici» 

•Tocca alla legge - conclu
de Cavazzuti - dettare norme 
in via generale per impedire 
che il governo venda agii ami
ci, e magari sottocosta Anche 
la vendita del Banco di Roma è 
stato un segnale Inquietante 
quanto quello dell'Imi»... 

MILIARM A RISCHIO 
Banca 

1 (>. Macerala ' ' ' ' „ 
a?«Blrt» l r ' '" •"" 
3 Bnl 
4 Banco Sicilia 
5 C. Rl»r>. Piacenza a vloev 
6 Popolare Novara 
7 Banco Ambroveneto 
8 Bna 
9 Caricai 

10 Banco Naooll 
11 San Paolo 
12 C Riso. Torino 
13 Credito italiano 
14 imi 
15 Interbanca 
16 Banca Commerciala 
17 Monte Paschi 
18 Cari pio 

In miliardi 

2M 
546 
185 
28 
90 

105 
82 
25 

146 
195 
45 

135 
100 
26 
70 
30 
30 

Impiaghi 
economici 

..Ipatlnmit* , 
1,033 • -

• 0905 
31.661 
12.207 
1.980 
8448 

11805 
9553 
3 371 

22113 
29910 
8380 

28.724 
26 087 
7336 

34 878 
15133 
17 644 

% esposti. 
su Impiaghi 

jMH9M 
• ;• 7.96 „ 

2.25 
1.73 
1.52 
1.43 
1.07 
0.89 
0.88 
0.74 
0.66 
0.65 
0.54 
0.47 
0.38 
0.35 
0.20 
0.20 
0.17 

Fonte elaborazioni Pds Calabria. 

ne circolano. Vanno anche 
notati i crediti delta Cassa di 
Risparmio di Calabria e Luca
nia che, secondo il Pds Cala
bria, vanta un'esposizione con 
la Federconsorzi di circa 20-25 
miliardi (e ingenti sarebbero 
anche I crediti elargiti ai con
sorzi provinciali). Finora l'isti
tuto, le cui sofferenze sono pe
raltro oltre il 20% degli impie
ghi, si é limitato a minimizzare. 

senza però fornire cifre. «Sa
rebbe opportuno - dice il se
gretario del Pds calabrese Pino 
Soriero - che si facesse chia
rezza, anche per verificare che 
non ci sia relazione tra l'entità 
dei prestiti concessi e la pre
senza ai vertici della Cassa del 
presidente Chidlchimo, ex di
rettore della Conlagricollura, 
socio di minoranza della Fe
derconsorzi». Va segnalato an-

Nefla tabella 
a fianco la 
graduatoria 
delle banche 
maggiormente 
espostene! 
confronti di 
Federconsorzi. 
percentuale 
della 
esposizione 
sugi impieghi 

che che l'istituto federale delle 
casse di risparmio delle Vene
zie (esposto per un centinaio 
di miliardi) ha ottenuto dal
l'autorità giudiziana il seque
stro conservativo dei beni e dei 
crediti della Federconsorzi II 
sequestro non é un'istanza di 
fallimento, si tratta di una mi
sura cautelativa, ma la dice 
lunga su come ci si appresta 
ad arrivare all'accordo ami
chevole. 

Severa conclusione dell'indagine 
della Guardia di Finanza su Atlanta 

«La Bnl poteva 
bloccare le trame 
con llrak» 
Se soltanto l'avesse voluto la Bnl di Roma avrebbe 
potuto bloccare le trame con l'Irak tessute dalla fi
liale di Atlanta. È la severa conclusione dell'indagi
ne condotta dalla Guardia di Finanza tra il gennaio 
e l'ottobre 1990 su nchtesta della Procura di Roma e 
finora inedita II rapporto Messere «non doveva es
sere conosciuto». Suggerita la messa in stato d'accu
sa del capo degli ispettori esteri della banca. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

•Tal ROMA. A Roma i dirigenti 
della Bnl sapevano Conosce
vano le anomalie dell'agenzia 
di Atlanta Erano a conoscen
za che in quegli uffici il diretto
re Chris Drogoul aveva fatto in
stallare un doppio sistema in
formatico Sapevano che Dro
goul era esposto con l'Irak per 
milioni di dollari E i supen di 
fido comparivano nella conta
bilità ufficiale 11 rapporto del
l'ispettore di New York, Louis 
Messere, non aveva messo I 
piedi nel piatto dei finanzia
menti clandestini all'Irati, ma 
aveva rilevato una tale mole di 
irregolantà che l'iperattivo e 
indubbiamente capace Chri
stopher Peter Drogoul poteva 
essere bloccato In tempo Mol
ti mesi prona che I Fbi e gli in
quirenti di Atlanta facessero ir
ruzione negli uffici della Gas 
Ughi Tower di Peochtrce 
Street suite 2000 Ma quel rap
porto non doveva essere cono
sciuto dalle aree della Bnl che 
potevano intervenire E neppu
re l'Ispettorato cenlrale inter
venne. Il rapporto fu insabbia
to e «la tesi del disguido» fu ri
costruita a posteriori. 

Il 20 settembre del 1389 il 
procuratore della repubblica 
di Roma, Ugo Giudiceandrca, 
affida alla Guardia di Finanza 
l'indagine di polista giudiziaria 
sullo scandalo Bnl-Atlanta. 
Sono trascorsi 36 giorni dallo 
scoperta dell'affaire. Quattro 
mesi dopo -Il 31 gennaio del 
1990- il comandante Giovanni 
Verdicchio trasmette la prima 
informativa all'autorità giudi
ziaria. Seguiranno altn tre rap
porti il 21 febbraio del 1990, 
25 maggio dello stesso anno e 
il 18 ottobre sempre del 1990. 
Tutte le informative recano la 
firma dei colonnello Sergio Bo
sco J) «apporto base—cento 
pagine > aria montagna <S al
legati- resta il pnmo. 

I militari della Finanza han
no svolto un paziente lavoro di 
ricostruzione del percorso 
compiuto dal rapporto redatto 
dall'ispettore Louis Messere 
L'allarmante relazione fu in
viata all'Ispettorato centrale di 
Roma dall'allora capoarca per 
il nordamerica Luigi Sardelù II 
plico giunse alla sede di via 
Veneto della Bnl il 29 dicem
bre del 1988 Il 28 febbraio del 
1989 il documento venne ri
spedito sempre a cura di Sar-
delli stupito dei mancati ri
scontri alla pnma trasmissio
ne L'Ispettorato trasmise la 
pnma copia m inglese alle 
aree centrali soltanto il24 mar
zo del 1989 Tre mesi dopo 11 
testo tradotto in inglese venne 
recapitatoli 14 luglio del 1989. 
Ma l'Ispettorato aveva ricevuto 
la traduzione già il 14 apnle di 
quell'anno Nel frattempo lo 
stesso Ispettorato non avviò al
cuna iniziativa nei confronti 
dell'agenzia di Atlanta. Come 
se esistesse un tacilo ordine di 
lasciar lavorare in pace Chris 
Drogoul 

Ma la Guardia di Finanza ha 
voluto scavare ancora più a 
fondo pnma di trarre le sue se

verissimo conclusioni. Infatti, 
ci sono state funzioni centrali 
della Bnl che quel rapporto o 
stralci di esso lo hanno ricevu
to nel marzo del 1989. Tre me
si dopo l'armo, certo, ma qua
si cinque mesi pnma di quei 4 
agosto del 1989 quando l'Fbi 
fece Irruzione negli uffici delia 
tanca di Atlanta. L'Area risor
se, l'Area commerciale e la di
rezione del personale ricevet
tero il rapporto Messere Ma 
erano le aree -scrive la Guar
dia di Finanza- «non preposte 
a controlli di sorta e prfve di 
idonei strumenti tecnici per 
decisivi e immediati biterven-
u» Il rapporto non giunse inve
ce a chi avrebbe potuto e do
vuto nlevare I debordi con ll
rak e 1 dati contabili inesatti: e 
cioè le Aree crediti, finanza e 
amministrazione. «Fatto e / o 
coincidenza "singolare"», 
chiosano! militari. 

Conclusione «Appare vero
simile che il testo della relazio
ne ispettiva sia stato consape
volmente "archiviato"» Ed e 
verosimile che «la consapevo
lezza del contenuto della rela
zione non "doveva" ne poteva 
investire le aree competenti 
perche controlli più penetranti 
avrebbero portato atta luce tut
ta la gestione contabile irrego
lare collegata agli abusivi fi
nanziamenti all'Irai». 

All'autorità giudiziaria, la 
Guardia di Finanza indica «il 
comportamento ritardante ed 
omissivo» di Lucio Costantini, 
capo degli ispettori esteri della 
Bnl. E mostra di non dare alcu
na credibilità alla tesi della 
«pura inefficienza e disorganiz
zazione». Insomma, quel rap
porto di Messere fu semplice
mente occultato. Costantini sa
peva del comportamento «s> 
dncipllnnto» di Drogoul le cui 
attivi» Uledte-harmo potuto 
«persistere e aggravarsi» per 
I-omessa attivazione delll-
spettorato». Quello di Messere 
rappresentava «un più che vali
do allarme- per far scattare nel 
confronti di Drogoul «i provve
dimenti opportuni». 

CU uomini del colonnello 
Bosco demoliscono anche 
un'altra tesi difensiva della Bnl: 
a Roma nulla sapevamo dei 
rapporti di Atlanta con l ink e 
dell allegra gestione delia ban
ca ad opera di Drogoul. D 28 
luglio 1988 l'ufficio controllo 
rischi segnala ali Ispettorato 
un supero di fido del 5 percen
to E il 20 febbraio del 1989 ri
leva un debordo nei confronti 
della Central batik of Irak 
(Cbi) di 8,9 miliardi di lire. 
Sempre nel febbraio del 1989 
la Segreteria fidi segnala un'e
sposizione sul breve termine di 
25,6 milioni di dollari rispetto 
ai 30 milioni di dollari assegna
ti ad Atlanta come massimale 
nei confronti dell'hak. Il rilievo 
e confermato nell'aprile suc
cessivo Scrrve la Guardia di Fi
nanza «palese Inerzia operati
va dell'Ispettorato centrale» e 
parallela sgrave staticità» dello 
stesso che già conosceva a 
rapporto di Messere. 

«Non ho tramato contro mio genero» precisa la vedova del fondatore dell'impero di Ravenna. «Per lui stima e affetto» 

Scende in campo nonna Femizzi: difendo Raul 
Tirata in ballo come ispiratrice del complotto contro 
Raul Gardini scende in campo Isa Ferruzzi, vedova 
del fondatore: «Non sono stata io ad allontanarlo, 
anzi l'ho appreso dai giornali. Disapprovo del tutto, 
ed «sprimo a mio genero stima, solidarietà e affet
to». Isa Ferruzzi normalmente si disinteressa delle vi
cende finanziarie e non possiede azioni del gruppo. 
E se la lasciassimo in pace? 

••MILANO. Mancava un par
ticolare, per trasformare defini
tivamente in saga, o meglio 
nella sua odierna teledegene-
razicne alla Dallas, la vicenda 
Cardini, e ora c'è. in campo 
scende la nonna. 

Ntituralmente non è colpa 
della nonna, Isa Ferruzzi, ve
dova del fondatore Serafino, 
che se ne sarebbe stata volen
tieri zitta- a tirarla in ballo è sta
ta la fantasia, appunto teleno-
vetistica, di un quotidiano spe
cializzato in finanza soettaco-
lo. che ha attribuito a Isa un 
ruolo addirittura di regia nel 
com plotto contro Raul. 

A questo punto l'anziana si

gnora, che mai in vita sua si 6 
occupata delle vicende im
prenditoriali della famiglia, e 
non possiede nemmeno un'a
zione «di suo», ha sentito il bi
sogno di ristabilire la verità e. 
tanto che c'era, s'è decisa a 
esprimere quel parercene nes
suno s'era presa briga di do
mandarle «Non soltanto non 
ho affatto ispirato io il piano 
per togliere i poteri a Riul Gar
dini. com'è stato insinuato da 
un giornale -dice una nota resa 
pubblica dalla signora- ma lo 
disonoravo fermamente ed 
esprimo pien- solidarietà a 
mio genero per 11 quale nutro 
stima, solidarietà ed affetto». 

Raggiunta successivamente 
per telefono ha confermato 
•L'allontanamento di Raul l'ho 
appreso dai giornali e non so
no mai stata interpellata al ri
guardo» Poi ha spiegato ap
punto che ha parlato per al
lontanar: •'accusa di complot

to, «Non potevo sopportare 
una versione come quella, che 
mi attribuiva la parziale re
sponsabilità dell'allontana
mento di mio genero». Ha rifiu
tato Infine di entrare nel mento 
del plano finanziario che è sta
to all'ongine del dissidio tra i 

discendenti, «ma -ha tenuto a 
ribadire- disapprovo la deci
sione di togliere i poteri a 
Raul». 

Che dire'' Non è ragionevole 
pronosticare che i figli della si
gnora Isa. in età largamente 
adulta, cambino opinione a 
causa di questo pronuncia
mento Anzi, dalla scortesia 
del mancato preannuncio alla 
nonna si evince che già cono
scevano il suo giudizio e non 
intendevano tenerne conto 
Piuttosto, ci si potrebbe eserci
tare ulteriormente nel filone 
•capitalismo e famiglia», ed 
espenre ad esempio se al giu
dizio lusinghiero sul genero la 
signora Isa non voglia far se
guire le sue opinioni, evidente
mente molto diverse, sul figlio
lo Arturo che gli è subentrato 
A occhio, visto che non gli ha 
dedicato una riga, penserà che 
non è altrettanto degno di «sti
ma, solidarietà e alletto» E po
trebbe aggiungere che già da 
bambino gli diceva «con quella 
mutria e con quell'indolenza ti 
farai passar davanti da chiun
que, magari dal Raul che abita 
qui di fronte» Ma, e se lascias
simo in pace la signora Isa? 

DSRR 

Più stretta l'alleanza 
con Ligresti. A Ferfin 
il 15% della Cragnotti 
•a l ROMA. Finora erano solo 
voci mai smentite, indiscrezio
ni non commentate ufficial
mente, ieri un portavoce del 
gruppo ha confermato ufficial
mente che il gruppo Ferruzzi, 
attraverso la Ferfin, detiene il 
15% della «Cragnotti&part-
ners», la banca d'affari guidata 
dall'ex amministratore delega
to di Enimont, Sergio Cragnot
ti. 

Comincia cosi ad avere con
torni più precisi la composizio
ne azionaria della banca nel 
cui capitale sono presenti uffi
cialmente, oltre alla Ferfin, la 
Swiss Bank (10%). Il Credit 
Uyonnais (5%). la Popolare di 
Milano (1%) Il capitale deli

berato di 450 miliardi risulte
rebbe però sottoscritto all'80% 
In base ad indiscrezioni mai 
smentite, nel capitale dovreb
bero figurare, tra gli altri, 1 tra
dizionali alletai del gruippo 
Ferruzzi, la Banque Vemes e il 
gruppo Varasi, di cui perù non 
si conosce ancora la quota 
nella «C&p». 

Secondo indiscrezioni la 
Ferruzzi finanziaria, è entrata 
con l'I,5% anche nel capitale 
della Premafln finanziaria, hol
ding quotata in borsa e con
trollata da Salvatore Ligresti. 
Lo ha confermato un portavo
ce del gruppo Ferruzzi soste
nendo che l'operazione è stata 
condotta nelle scorse settima

ne da Giuseppe Garofano 
(amministratore delegato del
la Ferfin e presidente di Monte-
dison) quando Raul Gardini 
era ancora ben saldo al timo
ne del gruppo L operazione, 
nfensce la stessa fonte del 
gruppo Ferruzzi, trova la sua 
spiegazione anche nei buoni 
rapporti che intercorrono tra i 
due gruppi La stessa Prema-
fin Infatti attraverso la control
lata Sai, società assicurativa, 
possiede il 2 4% della Ferfin e 
Salvatore Ligresti è membro 
del consiglio di amministrazio
ne della holding di Ravenna 

Brutte notizie per i Ferruzzi 
invece dalla Spagna II ministe
ro spagnolo dell'agricoltura, 
pesca e alimentazione (Ma-

Raul Gardini 
e. nella loto 
alato. Il 
coartato Arturo 
Ferruzziche 
lotta 
spodestalo 
dalia guida 
dell'impero 
di Ravenna 

pa) in un comunicalo consta
ta che I opa della Koipe (grup
po Endanla-Beghm Sav) per 
I oleificio iberico EJosua «non 
conta sull'avallo del ministe
ro» Kolpe aveva annunciato 
venerdì di aver acquistato una 
partecipazione del 24,9% nella 
Elosua, e di essere disponibile 
a lanciare un oflerta pubblica 
d'acquisto per la percentuale 
che ancora non possiede Se
condo la nota del Mapa, l'olio 
di oliva «è un prodotto strategi
co' per l'economia spagnola, 
e pertanto «sono state adottate 
tutto le misure atte a garantire 
che la maggioranza del capita
le del gruppo elosua, e conse
guentemente la gestione, resti 
in mano spagnole». 

14 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 

t. 
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